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lggetto: pistema di vendita della staméa èìotidiana e éeriodica – liberalizzazioni  
 

pi fa riferimento al èìesito di codesto `omìne in cìi si chiede il éarere della scrivente 
airezione denerale in merito all’aéélicabilità o meno del a.lgs. n. NTMLOMMNI nello séecifico in 
relazione alla éianificazione comìnale e al rilascio di aééosita aìtorizzazione éer l’esercizio 
dell’attivitàI alla lìce delle recenti liberalizzazioni delle attività economiche. 

 
mer èìanto di coméetenzaI la scrivente airezione denerale fa éresente èìanto segìe. 
pi éremette che alla lìce delle diséosizioni in ambito nazionaleI il settore della distribìzione 

della staméa èìotidiana e éeriodica è disciélinato dal decreto legislativo O4 aérile OMMNI n.NTM 
recante  “oiordino del sistema di diffusione della staméa èuotidiana e éeriodica, a norma 
dell’articolo P della legge NP aérile N999, n. N08”, che ha sostitìito in éarte èìelle contenìte nella 
legge del R agosto NV8NI n. 4NSI recante la “aisciélina delle imérese editrici e érovvidenòe éer 
l’editoria”. 
 Ai sensi della éredetta normativaI e nello séecifico dell’articolo OI comma OI l’aéertura di 
una rivendita esclusiva, anche a carattere stagionaleI è subordinata ad autorizzazione rilasciata 
sulla base di un éiano comunale di localizzazioneI  così  come  érediséosto  sìlla  base  dei  criteri  
individìati dal citato decreto. 

 
i’aéertura, inveceI di un éunto vendita non esclusivo è  normata  dal  comma  P  

dell’articolo OI che érevede èìanto segìe: “mossono essere autoriòòate allDeserciòio di un éunto 
vendita non esclusivo:  

aF le rivendite di generi di monoéolio;  
bF  le rivendite di carburanti e di oli minerali; 
cF  i bar, inclusi gli eserciòi éosti nelle aree di serviòio delle autostrade e nellDinterno di 

staòioni ferroviarie, aeroéortuali e marittime, ed esclusi altri éunti di ristoro, ristoranti, 
rosticcerie e trattorie;  

dF  le strutture di vendita come definite dallDarticolo Q, comma N, lettere eF, fF e gF, del 
decreto legislativo PN maròo N998, n. NNQ, con un limite minimo di suéerficie di vendita 
éari a metri èuadrati 700;  



eF gli eserciòi adibiti érevalentemente alla vendita di libri e érodotti eèuiéarati, con un 
limite minimo di suéerficie di metri èuadrati N20;  

fF gli eserciòi a érevalente séecialiòòaòione di vendita, con esclusivo riferimento alla vendita 
delle riviste di identica séecialiòòaòione. 

 

Al comma S  del  medesimo articolo  è  érevisto  che   “il rilascio dellDautoriòòaòione, anche a 
carattere stagionale, éer i éunti di vendita esclusivi e éer èuelli non esclusivi deve avvenire in 
ragione della densità della éoéolaòione, delle caratteristiche urbanistiche e sociali delle òone, 
dellDentità delle vendite di èuotidiani e éeriodici negli ultimi due anni, delle condiòioni di accesso, 
nonché dellDesistenòa di altri éunti vendita non esclusivi”. 

mer èuanto concerne la non necessità della érogrammazione dei éunti vendita non 
esclusiviI la scrivente airezione denerale nella circolare 2N dicembre 200N n. PRP8, aveva 
richiamato eséressamente l’obbligo di érogrammazione nel caso di éìnti di vendita esclìsiviI 
evidenziando che il medesimo obbligo non sìssisteva éer i éìnti vendita non esclìsiviI nel caso dei 
èìali l’eventìale definizione di criteri era sìggerita solo ai fini della garanzia di ìniformità di 
trattamento e di eèìità. 

Nello stesso senso  la sentenza n. S228 del  29 maggio 200S del q.A.o. `améania NaéoliI 
in cìi si sostiene che la redazione di éiani di localizzazione di éìnti vendita sìlla base di indirizzi 
regionali attiene solo a èìelli esclìsiviI mentre non occorre la érogrammazione comìnale ai fini del 
rilascio dell’aìtorizzazione commerciale éer i éìnti vendita non esclìsivi. 

meraltro il `onsiglio di ptato, già nel 200P, con sentenza 2N89 del 29 aérileI aveva chiarito 
che “…éuò sicuramente escludersi…che il rilascio delle autoriòòaòioni ai éunti vendita non 
esclusivi éossa essere soséeso fino alla individuaòione dei criteri che sono già dettati dalla legge e 
che éer lo éiù si risolvono in dati oggettivi della realtà economica del territorio, in genere 
diséonibili o di facile acèuisiòione”. 

mertantoI  non sìssistendo alcìn margine di discrezionalità in caéo all’aìtorità coméetenteI 
la scrivente fa éresente di ritenere che all’avvio di tale attività éotrebbe essere aéélicabile l’istitìto 
della p`fAI secondo èìanto diséosto dall’art. NV della legge O4NLNVVMI come modificato dall’art. 
4VI comma 4-bisI della legge NOOLOMNM. 

 `on l’articolo P del decreto legge 4 lìglio OMMSI n.OOPI convertito con modificazioni dalla 
legge 4 agosto OMMSI n.O48I sono state emanate alcìne norme di liberalizzazione al fine di garantire 
la concorrenza nel settore della distribìzione commerciale.  
 Nello séecifico è érevisto che “ Ai sensi delle diséosiòioni dellDordinamento comunitario in 
materia di tutela della concorrenòa e libera circolaòione delle merci e dei serviòi ed al fine di 
garantire la libertà di concorrenòa secondo condiòioni di éari oééortunità ed il corretto ed 
uniforme funòionamento del mercato, nonchè di assicurare ai consumatori finali un livello minimo 
ed uniforme di condiòioni di accessibilità allDacèuisto di érodotti e serviòi sul territorio naòionale, 
ai sensi dellDarticolo NN7, comma secondo, lettere eF ed mF, della `ostituòione, le attività 
commerciali, come individuate dal decreto legislativo PN maròo N998, n. NNQ, e di somministraòione 
di alimenti e bevande, sono svolte senòa i seguenti limiti e érescriòioni: 

aF(..F; 
bF il riséetto di distanòe minime obbligatorie tra attività commerciali aééartenenti alla 

medesima tiéologia di eserciòio; 
cF le limitaòioni èuantitative allDassortimento merceologico offerto negli eserciòi commerciali, 

fatta salva la distinòione tra settore alimentare e non alimentare; 
dF il riséetto di limiti riferiti a èuote di mercato éredefinite o calcolate sul volume delle vendite 

a livello territoriale sub regionale; 
eF(..F; 
fF(..F; 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000101841


f-bisF (..F. 
2. (..F. 
P. A decorrere dalla data di entrata in vigore del éresente decreto sono abrogate le diséosiòioni 
legislative e regolamentari statali di disciélina del settore della distribuòione commerciale 
incoméatibili con le diséosiòioni di cui al comma N. 
Q. ie regioni e gli enti locali adeguano le éroérie diséosiòioni legislative e regolamentari ai 
érinciéi e alle diséosiòioni di cui al comma N entro il N° gennaio 2007.”  

 ie citate norme di liberalizzazioneI ad avviso della scrivente airezione deneraleI 
coméortano consegìenze anche sìl settore della distribìzione di èìotidiani e éeriodici. 
 fnfattiI nonostante il decreto legge richiami eséressamenteI all’ articolo P comma NI il d.lgs. 
n.NN4LNVV8 e il settore della somministrazione di alimenti e bevande Edisciélinato dalla legge OR 
agosto NVVNI n.O8T)I è evidente che nel dare attìazione ai érinciéi comìnitari in materia di libera 
concorrenza e dìnèìe diséiegandosi ai sensi dell’art. NNTI secondo commaI lettera e)I della 
`ostitìzioneI  sia érinciéalmente diretto a rimìovere limiti all’accesso al mercatoI anche allo scoéo 
di améliare la tiéologia di esercizi in concorrenza ed aìmentare la coméetitività dei vari settori 
dell’economiaI inserendosi in ìn èìadro di comélessiva modernizzazione del commercio. 
 ael restoI come ìnivocamente sostenìto in via giìrisérìdenzialeI il settore della 
distribìzione di èìotidiani e éeriodici non si sottrae all’ambito di aéélicazione della disciélina del 
commercio éer eséressa érevisione del citato d. lgs. n.NN4 che non esclìde tra le attività 
commerciali  soggette  alla  sìa  disciélina  le  attività  di  rivendita  di  èìotidiani  e  riviste.  Ecfr.  art.  4I  
comma O)I salvo che nel caso degli orari aéélicabili Ecfr. art. NP). 
 sanno richiamateI altresìI le molteélici diséosizioni di liberalizzazione introdotte con gli 
ìltimi interventi normativiI in séecial modo èìanto érevisto dall’articolo P4 del a.i del S dicembre 
OMNNI n. OMNI convertito in leggeI con modificazioniI dalla iegge  OO dicembre OMNNI n. ON4, 
dall’articolo N del aecreto legge O4 gennaio OMNOI n.NIconvertito in leggeI con modificazioniI dalla 
legge O4 marzo OMNOI n. OTI dall’articolo NO del aecreto legge n. RI convertito in leggeIcon 
modificazioniI dalla legge 4 aérile OMNOI n. PR. 
 aeve èìindi sostenersiI a segìito delle diséosizioni soéra citateI la non aéélicabilità al 
settore  della distribuzione dei èuotidiani e dei éeriodici di limiti o restrizioni èuali il riséetto 
delle distanze minime obbligatorie tra attività commerciali aééartenenti alla medesima 
tiéologia di esercizio; il riséetto di limiti riferiti a èuote di mercato éredefinite o calcolate sul 
volume delle vendite nonché  i contingenti numerici. 
 oesta comìnèìe ammesso ad avviso della scrivente airezione denerale ìn meccanismo di 
érogrammazione delle aéertìre dei éìnti di vendita dei èìotidiani e éeriodici al fine di assicìrare ìn 
corretto svilìééo del settore distribìtivo della staméa èìotidiana e éeriodica. 
 fn tal senso è ammissibile anche l’individìazione di zone  da sottoéorre a tìtela nelle èìali 
éotrebbero essere érevisti divieti o limitazioni all’aéertìra di nìove strìttìre correlati alle esigenze 
di  sostenibilità  ambientale  e  viabilitàI  nonchéI  ovviamente  di   tìtela  e  salvagìardia  delle  zone  di  
éregio artisticoI storicoI architettonico e ambientale. 
  

 qale éosizione della scrivente airezione denerale è stata raééresentata in diverse 
occasioni all’amministrazione coméetente in materiaI vale a dire il  aiéartimento éer l’editoria 
éresso la mresidenza del `onsiglio dei MinistriI dal èìale si aséetta ìn riscontroI la cìi teméisticaI 
considerati la comélessità del tema e le inevitabili imélicazioniI non è érevedibile allo stato attìale. 

 
fn ìltimoI la scrivente airezione denerale sottolinea la necessità di ìna valìtazione in 

merito all’ aéélicazione alle rivendite di staméa èìotidiana e éeriodica che insistano sì sìolo 
éìbblicoI delle diséosizioni di cìi alla airettiva OMMSLNOPL`b I vale a dire la concessione a érivati di 
séazi éìbblici éer l’esercizio di attività imérenditoriali solo érevie érocedìre ad evidenza éìbblicaI 
come stabilito dall’articolo NO della citata airettiva “N. nualora il numero di autoriòòaòioni 



diséonibili éer una determinata attività sia limitato éer via della scarsità delle risorse naturali o 
delle caéacità tecniche utiliòòabili, gli ptati membri aéélicano una érocedura di seleòione tra i 
candidati éotenòiali, che éresenti garanòie di iméaròialità e di traséarenòa e éreveda, in 
éarticolare, unDadeguata éubblicità dellDavvio della érocedura e del suo svolgimento e 
coméletamento. 
2. Nei casi di cui al éaragrafo N lDautoriòòaòione è rilasciata éer una durata limitata adeguata e 
non éuò érevedere la érocedura di rinnovo automatico né accordare altri vantaggi al érestatore 
uscente o a éersone che con tale érestatore abbiano éarticolari legami. 
P. catti salvi il éaragrafo N e gli articoli 9 e N0, gli ptati membri éossono tener conto, nello 
stabilire le regole della érocedura di seleòione, di consideraòioni di salute éubblica, di obiettivi di 
éolitica sociale, della salute e della sicureòòa dei lavoratori diéendenti ed autonomi, della 
éroteòione dellDambiente, della salvaguardia del éatrimonio culturale e di altri motivi iméerativi 
dDinteresse generale conformi al diritto comunitario.” 
 
 mer èìanto attieneI comìnèìeI alle modalità di avvio dell’attività in oggettoI così come éer 
tìtte le altre attività economicheI si rammenta cheI ai sensi dell’articolo NI comma PI del citato 
aecreto iegge NLOMNOI nonché dell’articolo NOI comma 4 del citato a.i. RLOMNOI dovranno essere 
individìate con aééositi decretiI da adottare entro il PN dicembre OMNO. 

ia éresente nota è inviata éer conoscenza anche al aiéartimento éer l’informazione e 
l’editoriaI con éreghiera di far conoscere eventìali determinazioni contrarie. 
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